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prile, nel Sud della Francia,
Èuardando le luci lontane di
Ramatuelle".

Mirco Zaso

tes t imon ianze  p iu  recen t i .
De rché .  come  i hsesna  Fe r -
hand Bra.udel.. passaTo e. pre-
sente s l  l l lumlnano a v lcen-
d a .  L e g g e  t a l v o l t a  f r a  l e
r i she .  c -os . l i endo  anche  c io
ch'e le foníi non dicono espli-
citamente. e in assenza di
elementi certi, lascia aperte
le domande.

Nella prefazione alla mo-
nosrafia. Federica Ambrosini
ricórda la dii l icoltà di rico-
s t ru i re  un  quad ro  comp le to
del la  s tor ia  

'd i  
lunsa durata '

delle donne a Venàzia, dalle
orisini alla fine della Sere-
nisiima. data la frammen-
tarietà e la reticenza delle
fonti. Ma afferma: "L'im-
pegna t i vo  l avo ro  d i  Da r i a
Màr te l l i  ouò  cons ide ra rs i
i l  primo tassello di questo
lpo te t r co  quan to  ausp l ca to
mosa i co .  co lmando  va l i da -
mente la lacuna per ciò che
r i sua rda  i l  secò lo  XV I " .
Mól t iss ime sono le ouest io-
ni che i l l ibro affronta. le
tematiche. i colleeamenti col
Dresente. Sebben? condotta
òon rigore scientif ico, I 'o-

Dera non è tuttavia destinata
à  un  pubb l i co  accademico ;
al contrario. è stata conce-
pi ta per  le t tor i  non specia-
l is t i .  ioprat tut to insegnant i .
Lo st i le 'ch iaro e scoùevole,
la ricchezza di informazio-
ni anche intrisanti. amene e
curiose. i freq-uenti richiami
ai dibattiti atfuali, i notevo-
lissimi contributi culturali. lo
rendono un prezioso regalo
per le  . le t t r ic i .  ma anche per
l letton.

L'opera è dedicata dalla
scritt i ice alla madre, Anna
Arciero, che insegnò a lungo
a Padova.

Maria Luisa Biancotto

Grusnppp DE CoNcrNr
ILPASTORE DIAMBER
Giovane Holden editrice. Via-
reggio 201 l.

Dopo "Sangue b lu" .  g ia l lo
centrato su un classrco delrl lo
nella camera chiusa. e "Mar-

cello del Delta", romanzo di
indas.ine psicolos,ica e sociale
ambientaio nel Delta del Po.
ecco "Il oastore di Amber" di
Gilseppé de Concini.

Q u e s t o  n u o v o  r o m a n z o
rappresenta un'evidente evo-
lu2ione sti l istica e letteraria
r ispet to a i  pr imi  due ìavor i .
A òonferma. non viene stam-
pato in proprio dall 'Autore
èome i oiecédenti. ma editato
e d is t r ibu i to a cura del la  s io-
vane e at tenta casa edi t i ice
Giovane Holden di Viareggio.

I n t e r e s s a n t e ,  o l t r e  
- t l l o

s t i l e ,  anche  l ' imp ian to  na r -
rat ivo.  fondato su d i  un 'am-
bientazione coloniale della
q u a l e  g l i  s c r i t t o r i  i t a l i a n i
ràramelte si ricordano. e get-
tata recentemente alla ribaÌta
dalle tristi vicende libiche.
e su di un'identità nazionale
riproposta con delicatezza e
pioiondità tali da apparire in
netto contrasto col la soli-
ta retorica imposta in questo
Centocino uante simo.

De Cohcin i  abbandona
quindi le ambientazioni poli-
iiesche del orimo romanzo
e i richiami Simenoniani del
secondo per  presentars i  con
una propiia forma. l ibera da
ouei 

-rifèrimenti 
sti l istici che

rielle prime opere ha comun-
que saputo r lproporre.  1n
Îorme estremamente or1 grna-
li ed attuali.

I l  r accon to  s i  svo lee  i n
Somaìia. nes.l i anni Setianta.
Un siovane"si ritrova cata-
puf!àtg nella. comunità .di
r ta l ranr ,  ormal  senza pat f la .
che vive racchiusa nella Casa
d'Italia e all'interno di un'A-
s io  M ine ra r i a  che  pa re  es i -
ítere solo oer dare il motivo
di rimaneré in quei luoghi.

In ouell'ambiente cÈe non
g l i  a ò p a r t i e n e  M a l a i k a  l o
leducè. E lo umilia.

A l e s s a n d r o ,  i n g e g n e r e
minerario. collabora al suo
riscatto accettando di accom-
oasnar lo in  un v iaggio c lan-
àeítino oltre frontìéra dalla
Somalia all 'Etiopia: un'ini-
ziazione, con tarito di ferite
riportate nel corso di una spa-
ratoria. Ma anche un viaggio
che sancirà la nascita di"ùna
Drofonda amrcizia e di una
i' i trovata identità. racchiusa in

D,q,nra ManrnlI-r
POLIFONIE
Le donne a Venezia nell'età
di Moderata Fonte (seconda
metà del secolo XVI)
Cleup, Padova 2011, pp. 653.

Questo interessante e pon-
deroso volume, presentato
nel massio scorso- nella sala
della drin Guardia da San-
dra Secchi  Ol iv ier i  e  Gianna
Marcato, docenti dell 'Uni-
versità di Padova (sono inter-
venute anche Milvia Boselli,
ass€ssor€ all.e pari opPortu-
n i tà-  e l 'aut r ice) .  è  un 'anal i -
si profonda e articolata della
coidizione delle donne nella
Venezia tardorinascimenta-
le. La metafora musicale del
titolo allude appunto aì caral-
tere mul t i forme e var iegato
di questo mondo-.femminile,
rappresentatlvo d1 un conte-
sto soclale ln cul convlvono
la norma e le eccezioni, la
consuetudine e le trasgressio-
n i .  e .  ancora.  le  voci -d iscor-
d a n 1 i .  r i s p e l t o  a l l a  c u l t u r a
natr iarcalé dominante.  del le
frime sc.rittr ici femministe e
di  a lcuni  uomini  ant iconfor-
misti.

Punto di Datfenza e rife-
r imen to  pe r  ques t ' i ndag ine
sono l 'opera 

'e  
la  b iograf ia

di una straordinaria letìerata
veneziana del secondo Cin-
quecento, Moderata Fonte,
antes ignana,  soprat tut lo  ne
Il Merlto delle donne. di un
p e n s i e r o  c r i t i c o  s u l l a  c o n -
d i z i one  femmin i l e  e  d r  una
lucida denuncia delle svaria-
te forme di oppressione pro-
dot te dal la  cúl ìura misogina
del tempo.

C o n  
^  

u n a  m e t o d o l o g i a
interdisciolinare. sti l izzàn-
do le varie scienze sociali
e  anche  e l i  s tud i  d i  gene re
avv ia t i  l ee l i  ann i  

' 70  
ae l

'900. la riceica di Daria Mar-
te l l i  s i  sv i luppa at t raverso i l
confronto frd ì testi di Mode-
rata Fonte e le altre testimo-
nianze femminili e maschili
dell 'eooca. sulla scorta di
una vàst iss ima bib l iograf ia .
che  t rova  amo ia  documen-
tazione e trattàzione nel ric-
chissimo apparato di note al
testo.  L 'aút i ice in terroga le
fonti del tempo, ma anche

Bi l io teca
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quei versi del Leopardi che i
due ricorderanno nelle situa-
zioni più impossibili.

Dopo il r itomo il protago-
nista' incontrerà finàlmehte
I'avventura della vita, quel-
la fatta di mistero, erotismo,
ancestralità. vivendola con
Malaika.

Ma il viassio oltreconfine
e la vicenda"erotica svele-
ranno presto i l loro inganno.
L' iniziazione tanto còrcata.
la vera "prova del nove". non
sa rà  oue l l a  avvenu ta  su l l e
pis te et iopi . .né sul le  spiagge
somale con la glovane aman-
te. Avverrà pìuttosto sulle
spal le  del l ' ind i feso pastore d i
Amber. e di essa iI protago-
nista dovrà poi rispóndere a
se stesso Der lutta la vlta.

U n a  c ò l p a .  c h e  d i v i e n e
metafora df un passato colo-
niale con cui l ' I talia non ha
mai voluto fare i conti. Ma
anche un omag.g,io al nostro
Paese. .rappresàp"ta1g dal pic-
colo tncolore che rl protago-
nis ta e I 'amico AIeìsandro
isseranno al termine del loro
v ias.s io o l t re conf ine.  e che
il piótagonista ritroverà sullo
s tèsso  pos to .  dopo  mo l to
temDo.

.Cì .p iace pensare che quel
tncolore esrsta clavvero e sla
ancora lì. Assieme all'edizio-
ne dei "Canti" del Leopardi
che i due Dosarono ai^suoi
piedi.

Piefro Casetta

(1919), Primo Gozzi (1920),
Alber to Marsul lo  (192I) ,
Ilio Muraca (1922), Emilio
S c h i a v o  ( 1 9 2 2 ) .  L u c i a n o
Merigliano (1924), Onofrio
De Candia (1924\. Giancarlo
Rossi (1924). Pietro Giudi-
ce (1925).  Luig i  De Prosper i
Vasoin ( I 92ó).-Luigi Fer-ran-
l e  (1926 ) .  Se rg io  Zanghe r ì
(  1926t .  Francésco Cnsera
(1927\ .
Pubblicazione a cura del Lions
C lub  Padova  Hos l .  20  I  I .  pp
1  58 .

I "Racconti", coordinati da
Giuseppe Jori per incarico di
Sandr'a' N icoletto. Dresidente
del Lions Club Padova Host.
e namati da "tredici soci (...)
che hanno vissuto il periodo
del fascismo, della sèconda
suena mondiale e che subito
dopo s i  sono impegnat i  nel -
la ' r icostruz ione'de- l  paese",
sono Drovocati dalle intervi-
ste delle "meravisliose allie-
ve dell'Istituto piofessionale
di Stato Leonaido da Vinci
di Padova. suidate dall ' in-
sesnante di lettere Alessan-
dró Tosnon". A "tirare le
fila" sarà alla fine il senerale
Enrico Pino con quèllo che
potremmo definire 

-i l  
qualtor-

i l icesimo "racconto"... fuori
programma.' 

Dél l ibro la parte più inte-
ressante dovrebbe essere
que l l a  i n  cu i  vengono  p ro -
fos te  l e .  " r i f l ess iòn j " . de l l e
glovanr rntervrstatrrcr che, ln
èoppia, hanno avqto modo di
instaurare un confronto tra la
loro vita e le loro esDerienze
nell 'attualità e la vita e sli
avvenimenli narrati dai pio-
tasonist i  de i  "Raccont i " .  -

.Vi sono però alcuni limiti
cne clrcoscrlvono esperlen-
ze e avvenimenti. oui senza
nulla tosliere alle realtà dei
fatti nariati e alla autentici-
tà dei ricordi e delle "rifles-

sioni": le intervistatrici sono
eiovani  s tudentesse del la
Itessa scuola e della stessa
c l a s s e ,  c o n  s e n s i b i l i t à  e v i -
dentemente comuni e omo-
s e n e e :  i  t r e d i c i  n a r r a t o r i
t-utti - naturalmente - "vec-

chi" (in ordine decrescente
di  età,  dal  1919 a l  1927),
ma tut t i  maschi  e tut t i  soc i
del Lions, cioè. tutti appa.r-
tenentl a una classe soclale
ben circoscritta, a una élite,
potremmo dire, so.stanzial-
mente omogenea dr persone"arrivate", esemglari per car-
rlere tortunate (e mentate)

anche se faticose. e per visio-
ne posi t iva del la  lóro stor ia
Dersonale:  un in teressan-
ie spaccato della comunità
padóvana. fatto di. personag-
g l  che  hanno  tu t [ l  qua l cosa
in comune: matrrmoni for-
t una t i .  f am ig l i e  ben  r i usc i t e
se non "meiavigliose", rap-
porti cordiali 11a gposj,.f1gf,
n ipot i . . . ,  perc iò s icur i  d i  sè.
in- sostanza esemolari. come
essi  s tess i  impl ic i tamente
(ma non tanto) àffermano, di
una società quale dovrebbe
essere nel nóstro tempo. Il
tutto corredato da ricca docu-
mentazione fotosrafica.

Le loro storié o autobio-
g ra f i e  p resen tano  .mo l t i
asDettr comunl. consrderatr
i tè1npi e gli avvenimenti da
tutti vissuti nei novant'an-
n i  p res i  i n  cons ide raz ione ;
sonb perciò stimolanti per un
contronto tra passato e pre-
sente, conîronto certamente
educativo e uti le per i giova-
ni  (ben o l t re le  s tudentesse
in que-stione). per .indurli ad
aPP^rolonol re somrgl ranze e
dlîîerenze e a esDnmere su
queste un fondato giudizio.
. Vale però a, questo punto

r i o r e n d e r e  d a  u n a  d e l l e" r ì f l ess ion i " :  "Pensando

alla sua (di un intervistato)
storia ci viene in mente che
esistono tante altre Dersone
anziane che meritano-lo stes-
so risDetto. anche se hanno
svolto lavori umili,.perchè
ognl persona, quanoo vlve
con onesta e con amore verso
eli altri, è sempre un grande
Indiv iduo" tN.  Mohamed e
M.S. Toffanin).

Le "ri f l  ession i"del le giova-
ni  sono mol to succinte e.  in
genere, monocordi e alquan-
io scontate. Di oueste. ui'al-
tra pare opportuno segnalare.

RACCONTI
La Storia del Novecento
vista dai "Giovani"
degli anni '20

Hanno raccontato la  loro
s to r i a :  Lu ig i  Mass ignan

Racconti
rr Src*re Der Navrcsxrn

yrs r , r  rx r 'GrovrN '  oecu enxr 'zo
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